
ALLEGATO “ A”  
 
 

PATTO LOCALE PER LA LETTURA 

 
Art. 1 Oggetto del Patto locale per la lettura 

Il “Patto per la Lettura” è lo strumento delle politiche di promozione del libro e della lettura che il Comune di 

Corropoli propone alle istituzioni pubbliche e ai soggetti privati, che riconoscono nella lettura una risorsa su 

cui investire e un valore sociale da sostenere attraverso un'azione coordinata e congiunta a livello locale. 

Ha come obiettivo la creazione di collaborazioni tra tutti i protagonisti della filiera culturale, in particolare del 

libro. Nasce con il fine di coinvolgere istituzioni pubbliche, biblioteche, case editrici, librerie, autori, lettori 

organizzati in gruppi e associazioni, scuole, imprese private, fondazioni, nonché tutti coloro che, avendo sede 

nel territorio di Corropoli e non solo, condividono l’idea che la lettura, declinata in tutte le sue forme, sia un 

bene comune su cui investire per stimolare la circolazione di idee e pensiero critico, favorendo la crescita 

culturale dell’individuo e della società. 

 

Art 2 Obiettivi generali del Patto locale per la lettura 

L’Amministrazione Comunale intende implementare politiche di sostegno all’educazione alla lettura, creando 

una rete attiva sul territorio, che favorisca la cooperazione tra Biblioteca Comunale, Istituto Comprensivo, 

Asilo nido e Associazioni culturali e/o attive nel campo della promozione e sostegno al libro ed alla lettura. 

Il patto locale per la lettura avrà i seguenti obiettivi generali: 

• Creare e sostenere un ambiente favorevole alla lettura; 

• Valorizzare le buone pratiche locali; 

• Creare sinergie per lo sviluppo della lettura nella primissima infanzia; 

• Rendere la pratica della lettura un’abitudine socialmente diffusa sul territorio comunale; 

• Elaborare politiche ed interventi strategici per la promozione della lettura; 

• Allargare la base dei lettori abituali e consolidare le abitudini di lettura, soprattutto nei bambini e 

ragazzi; 

• Avvicinare alla lettura: 

✓ i non lettori, con particolare riferimento alle famiglie in cui si registra un basso livello di 

consumi culturali;  

✓ i bambini sin dalla prima infanzia e, ancor prima, dalla gravidanza della madre;  

✓ i nuovi cittadini; 

• promuovere azioni di lettura inclusiva, riconoscendo nel leggere un’azione positiva che permette di 

superare i gap di abilità sensoriale e di apprendimento, creando coesione sociale 

• valorizzare e promuovere tutti i luoghi della lettura, sia quelli istituzionali e strutturati, che quelli 

informali e spontanei  

 

Art. 3 Costituzione della rete per la promozione della lettura 

I soggetti sottoscrittori del Patto locale per la lettura costituiscono una rete che opera sinergicamente per il 

raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.2. 

Il Patto è promosso dall’Amministrazione comunale di Corropoli che svolge funzioni di capofila anche 

avvalendosi dei soggetti partner. 

Il Patto è aperto ai diversi organismi interessati e va sottoscritto tra le parti. 

La firma del Patto non comporta alcun tipo di beneficio o onere economico diretto. 

L’Amministrazione comunale, ai sensi della L15/2020, compatibilmente con gli equilibri di bilancio e i relativi 

stanziamenti, può prevedere specifici finanziamenti per l’attuazione degli interventi di cui al Patto. 



L’Amministrazione comunale – nella sua qualità di capofila del ‘Patto - può attivare forme di collaborazione 

con soggetti istituzionali a livello provinciale, regionale, nazionale, per il migliore e/o più efficace 

perseguimento delle finalità del Patto stesso. 

 

Art. 4 Tavolo di Coordinamento, Piano annuale della lettura e monitoraggio 

Il tavolo di coordinamento è composto dai diversi soggetti aderenti al Patto in rappresentanza dei rispettivi 

ambiti di intervento. 

Ogni organismo aderente è tenuto ad indicare il proprio rappresentante nell’ambito del tavolo e a garantire la 

partecipazione allo stesso anche eventualmente mediante un proprio delegato. 

Il tavolo condivide le finalità del Patto, realizza gli interventi e gli obiettivi operativi previsti. 

Il tavolo individua ulteriori obiettivi che si vogliono perseguire, definisce progetti, monitora le attività, 

l’efficacia del Patto e delle azioni comuni. 

 

Il tavolo di coordinamento definisce i seguenti compiti: 

• definisce il Piano annuale degli interventi di promozione della lettura e del libro, 

• individua le risorse per la realizzazione del piano, 

• programma azioni concrete per implementare la rete, 

• pubblica gli interventi e le azioni realizzate nell’annualità. 

 

Il tavolo di Coordinamento e monitoraggio è costituito da: 

• Sindaco e/o Assessorato alla Cultura, che presiede e rappresenta il tavolo, 

• Dirigente scolastica dell’Istituto comprensivo Corropoli Colonnella Controguerra; 

• Da tutti i sottoscrittori del Patto locale per la lettura; 

 

Il Comune e i soggetti sottoscrittori del Patto per la lettura organizzano incontri tutte le volte che lo ritengono 

opportuno per monitorare l’andamento delle attività proposte. 

 

Art.5 Validità delle riunioni 

Il Tavolo di coordinamento si riunisce su convocazione del Presidente (convocazione a mezzo mail), ovvero 

del Sindaco o dell’Assessore alla Cultura. Le riunioni sono valide a prescindere dal numero di partecipanti. Ad 

ogni incontro si dovrà redigere un verbale. 

Eventuali proposte di eventi, che non siano avanzate in fase programmatoria, saranno inserite nel Patto annuale 

per la lettura, solo se compatibili con lo stato di realizzazione del Patto stesso. 

La partecipazione al Tavolo di coordinamento è volontaria, a titolo gratuito e non dà diritto a rimborsi spese 

di alcun genere. 

 

Art. 6 Comunicazione 

La comunicazione verrà effettuata principalmente attraverso la pagina web istituzionale del Comune di 

Corropoli e verranno individuate modalità di integrazione con la rete dei social network.  

 

Art. 7 Durata 

Il Tavolo di coordinamento decade con il termine del mandato del Sindaco. I sottoscrittori hanno facoltà in 

qualsiasi momento di recedere dal Patto, con comunicazione formale. 

 

Art. 8 Ulteriori disposizioni 

Quanto non previsto nel presente Patto, è rinviato al Tavolo di coordinamento e/o al Sindaco o assessore alla 

cultura 

 


